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Le Alpi  
L’area: 190.959 km²  

(1.200 km x 300 km) 

L’Italia copre il 27.2% della 

superficie totale, dopo l’Austria 

(28.7%)  

30.000 specie animali e 13.000 

vegetali, molte a rischio di 

estinzione 

14 milioni di abitanti, 5.867 comuni 

Circa 100 milioni di turisti l’anno  



Fonte: SOER, EEA 

Cambiamento climatico e aree montane 



Alpi e cambiamento climatico: 
progetti europei  



PNACC, 2017 
Il clima nelle 

regioni alpine 



Aumento delle temperature  

Anomalie stagionali temperature 2071-2100 rispetto ai valori medi 1981-2010 (Fonte: CMCC per MATTM, 2017) 



Variazione delle precipitazioni  

Anomalie stagionali delle precipitaz. 2071-2100 relative a valori medi 1981-2010 (Fonte: CMCC per MATTM, 2017) 



Le Alpi tra trent’anni (PNACC, 2017)   

Indicator Average change 

Winter precipitations  +13% 

Summer precipitations  -11% 

Frost days  -23 per year  

Snow cover  -20 per year  

                 Scenario RCP 4.5 al 2051 



Vulnerabilità delle aree alpine    

- Aumenti di temperature sensibilmente piú elevati  

- (Alpi: oltre 2 volte la media globale)  

- Alterazione delle risorse idriche, attraverso mutazioni dei regimi delle 

precipitazioni   

- Impatti sul sistema idrologico con effetti su quantità d’acqua, alluvioni, 

portate, etc. e relativi impatti sociali ed economici  

- Cambiamento nella linea della neve ed effetti vegetazionali e faunistici  

- Aumento di incidenza di eventi estremi  

- Conflitti per l’uso di risorse scarse (acqua): agricoltura, turismo, 

idroelettrico ...  

- Effetti sulla salute, sul benessere umano e suul’economia locale. 

Fonti: EEA, Convenzione delle Alpi, OECD, etc.  



L’adattamento ai cambiamenti climatici: principi 

●   Adattamento climatico a livello globale e locale 

●  Strategie e Piani di Adattamento Nazionale e Regionale 

● Riconoscimento del ruolo degli enti sub-statali e del settore privato 
nell’attuazione di misure di adattamento 

● Necessità di misure in relazione alla maggiore vulnerabilità dei 
territori montani  

● Responsabilità di gestione delle conseguenze indirette in buona 
parte alle amministrazioni locali  

 



Il quadro istituzionale di riferimento   

• Strategia Europea di adattamento ai CC  

• Strategia Nazionale di adattamento ai CC  

• Piano Nazionale di adattamento ai CC  

• Strategie regionali (Lombardia)  

• Piani regionali (DARACC Lombardia)  

• Strategie e piani subregionali (alcune città medio-grandi)  



La Convenzione delle Alpi 

 

Trattato internazionale sottoscritto dai Paesi alpini 

(Austria, Francia, Germania, Italia, Liechtenstein, 

Monaco, Slovenia e Svizzera) e dall’Unione Europea 

per lo sviluppo sostenibile e la protezione delle Alpi. 



Le Linee Guida per l’adattamento locale  



La governance dell’adattamento  
ai cambiamenti climatici  

Fonte: Alpine Space Project “GoApply!” (2017)   



Governance verticale e orizzontale  



Perché i Comuni sono importanti?  

• Perché gli impatti dei cambiamenti climatici sono valutabili 

solo a scala locale 

• Perché molte delle conseguenze degli impatti riguardano le 

comunità locali, le imprese e le famiglie 

• Perché le responsabilità istituzionali e operative spesso sono 

affidate ai comuni (es. gestione del territorio, urbanistica) 

• Perché l’adattamento è un processo “bottom-up” fondato sul 

principio di sussidiarietà. 



Il nuovo Patto dei Sindaci (2015) include l'adattamento locale  



Fattori critici e problemi da affrontare per il successo 
dell'adattamento locale 

• Percezione e consapevolezza sul tema 

• Lacune e incertezze conoscitive sulle vulnerabilità e i livelli di 

percezione in settori e regioni: visioni diverse o contraddittorie 

• Mancanza di integrazione delle politiche: competenze  

frammentate tra settori e livelli territoriali 



Il Progetto Ministero dell’Ambiente - Segretariato Permanente 
Convenzione delle Alpi - AIDA Italia per l’adattamento locale   

• Sfruttare il potenziale delle reti alpine,in particolare quelle di 

comuni 

• Diffondere informazioni sul piano d’azione per il clima della 

Convenzione delle Alpi e sulle conseguenti iniziative svolte, in 

particolare le "Linee guida per l'adattamento locale al cambiamento 

climatico nelle Alpi"  

• Coinvolgere enti locali, settore privato ed imprese nell’attuazione 

delle Linee guida 



Carta di Budoia per l’adattamento ai 
cambiamenti climatici a livello comunale 

nelle Alpi  
(24 giugno 2017, Budoia)  

 



Carta di Budoia (2017)  



Carta di Budoia (2017)   







Prime iniziative nei comuni alpini italiani  



Regioni Pilota: Lombardia e Friuli Venezia-Giulia 

• Alcuni comuni hanno avviato dialoghi con le Regioni per attuare progetti basati sulla 
Carta di Budoia a livello di valle in Lombardia (Valle Imagna) e Friuli Venezia-GIulia 
(Budoia) 

• Progetti in prearazione verso i primi passi per la predisposizione di piani locali di 
adattamento in linea con il Nuovo Patto dei Sindaci, PNACC, PRACC e politiche UE   

• Dialogo in corso con altri enti sul territorio nelle regioni-pilota per collaborazione e 
cofinanziamento   

Valle Imagna, Lombardia Budoia area, Friuli Venezia-Giulia  



Grazie per l’attenzione 


